
Studenti impegnati 
in stage nelle strutture 
di assistenza anziani
Emiliani: «Una valida 
opportunità per questi 
giovani, ma anche per 
l'apparato assistenziale»

MASSA LOMBARDA
In attuazione al progetto “Alter­
nanza scuola lavoro” (metodo­
logia didattica che prevede u- 
n’alleanza formativa tra scuola e 
mondo del lavoro nel trasmette­
re competenze su obiettivi con­
certati e condivisi) due allievi 
dello Stoppa-indirizzo socio sa­
nitario stanno effettuando uno 
stage di cinque settimane alla 
Cra (Casa residenza anziani) 
“Manuela Geminiani”.

Si tratta di Federico Gasparri 
della V (seguito da Daniele Ram- 
belli) e Caterina Masi della IV 
(seguita da Ivana Bacchini).

Caterina giudica «stupenda

Federico Gasparri con alcuni ospiti

l’accoglienza e la disponibilità 
del personale, pronto fin dal mio 
arrivo a mettermi a mio agio. Pur 
trovandomi bene in questo am­
biente, preferisco occuparmi dei 
bambini».

Federico, alla soglia della ma­
turità e della qualifica di Oss (o- 
peratore socio sanitario), dice 
invece: «All’inizio ero preoccu­
pato per la complessità dell’im­

pegno e timoroso a non riuscire 
ad inserirmi nei servizi per gli 
ospiti. Poi, aiutato dal persona­
le, sono riuscito a stabilire una 
spontanea empatia, specie con 
le persone assistite, nei vari 
ruoli di questo stage (anima­
zione, pasti, movimentazione, 
cura, igiene personale, medi­
cazioni)».

«È un’opportunità validissi­
ma per questi giovani, ma an­
che per il nostro apparato assi­
stenziale che, dedito ad inse­
gnare a loro, si aggiorna sulle 
proprie mansioni - spiega la 
coordinatrice della struttura 
Marika Emiliani -, I due giova­
ni riescono a stabilire con i no­
stri ospiti un rapporto umano 
profondo, in modo da metterli 
a proprio agio ed offrire loro se­
renità».

Dello stesso tenore l’apprez­
zamento dei parenti degli ospi­
ti: «E’ incredibile, giovani come 
sono, riuscire ad assolvere ad 
un compito di tale delicatez­
za». Valutazioni graditissime ai 
docenti che rimarcano: «Ci gra­
tificano i notevoli consensi ri­
scossi dai nostri ragazzi .prota­
gonisti di questa opportunità 
formativa utile per lavorare co­
me Oss o per affrontare altri 
sbocchi occupazionali», ajlg


